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ITUSTASMO ITALICO 


î PLAUSO. STRANIERO 


Per cinque giorni pensiero e cuore 
degli Italiani sì indirizzeranno a Ge- 
nova, tutti assistendo, almeno in ispi- 
rito, a quelle feste. E quando i fatti 
parlano, ‘vopo non c'è di parole molte 
per celebrarne la magnificenza, degna 
d'essere segnalata nelle immortali pa- 
gine della’ Storia, 

A Genova, ‘infatti, convennero ‘Tap- 
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" presentanti d'agnuna delle cento Città, 
pio ed insiome di tutti gli elementi di vita 
vidi e potenza della nostra Nazione. Con- 
i ed vennero, con nobile gara, per acclamare 
ture MB Re Umberto, ia cui essa potenza s'ac- 
nio MB centra e di cui Egli è simbolo; conven- 
rito ner per mostrare con orgoglio agli 
otrà RS stranieri qual’ è oggi l'Italia, 
agio» ‘Edi quale e quanto orgoglio «dobbiamo 
y esultare, veggendo per le feste di 'Ge- 
‘cor- E nova onorato il nome di Lui che, divi- 
Opra 8 natore d'un Mondo, aprì l'èvo moderno; 
Mi ricodando poi le meraviglie che nei 
due Mondi si compirono dalla fine del 
decimoquinto secolo ad oggi! 

Da ogni parte s'odono voci. che in- 
neggiano con entusiamo alle feste .ge- 
novesi, e ai due nomi che le compen- 

_ diano. E, da lontano, fan‘plauso a quelle 
voci gli stranieri, cuì i connazionali, 
testimonii di esse feste; inviarono atte- 
stazioni di ammirazione sincera. 

A Genova si cementarono. le simpatie 
fra i Popoli; quindi sperabile è che e- 
ziandio fra i Governi si renderanno 
possibili rapporti «amichevoli, intesi a 
mantenere la paci si 

Dunque, soîto questo aspetto, le feste 
di Genova vengono indicate quale 

ino if grande avvenimento di politica italiana 

lin 0 ed'internazionale. Pur non esagerandone 
va le probabili conseguenze, puossi affer- 
i 5 1 
mare che, per ésso, si reriderà ognor 
ibi memorando il settembre 1892. 
Per il 20 settembre. 

Roma, 9. Le associazioni trattano degli 

0, «88 accordi fra loro -per commemorare if 

nmi- BB 20 settembre a Roma. Sembra che questo 

ate, anno lo cglebreranno tutte insieme 
senza distinzione di partiti nazionali 
con l’ intervento ‘ufficiale del Municipio 
e dell’eserc.to. La concordia dei partiti 

sesto è tanto più necessaria in questa occa- 

idici sione, in quanto che verrà inaugurato 
il mpnumento decretato a Quintino 
Sella, perchè, essendo ministro, spinse 
il governo ad andare a Roma. 

ri 





PRRRO CHINA MINISINI 


vedi avviso in quarta pagina. 
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IL SACRIFICIO 


— Perbacco, diss’ egli;tu.sei imbaraz- 


a ale per sì poca cosa... Se fossi io nella 
pi tua posizione !... Ma credi tu che io 
"di tommetterei così un falso, col cuor leg- 
É 8er0,se potessi immaginarmi un qualche 

Pericolo; a temere? Quante volte, non 
" 0 io imitato la firma di mio padre, 


vi A paando essa aveva ancora qualche va- 
Gi ‘rel. E quando egli il sapeva, rideva. 
Sfortunatamente non troverei più un 
Soldo con essa... È 
.!l giovane che così parlava, compagno 
I piaceri di Roberto, e si era avyitic» 
fhiato a lui, perchè ricco, mento egli 
tn lo era affatto, era il figlio di un 


Lo A & banchiere che aveva per un,mo- 
ia TR tenuto., desta l’attenzione pub 
0, in per .il. sup, fasto,,.ma che poscia 
0. di i piseramente seaduto in rovina. 

16 Ai figlio, un giovanotto, macilento, dal- 

Di uofehiia, falso, :dal,,.nas0.,a ,becco,..era |. 

P + (scito.di callegioal momento in cui suo 
%À re Lroneggiava, in. tutto ;il suo splen- 


in cagnolina, 


BIOGRAFIA DI ENRICO, CIALDINE 
per l'udinese Giuseppe Marcotti 


Per solito ogni ira sì placa alla morte 
degli avversarii. Eppure in un Giornale 
italiano apparvero parole men degne 
riguardo il Generale Fnrico Cialdini, 
Duca di Gaeta, morto a Livorno nella 
sera di giovedì, 8 settembre. E di que- 
sta irriverenza, sebbene dì un solo, sen- 
tiamo rammarico, perchè se l'uno dopo 
? altro scompariscono dalla scena quelli, 
i quali operarono per la libartà ed u- 
nità d’Italia, la memofia di loro, dlorti, 
dovrebbe purificarsi da tutti ‘gli adj e 
dalle amarezze che forse ne turbarono 
l'esistontà. sa 

Poi del Ganerale Enrico Cialdini a> 
vevamo letto accuratissima biografia e- 
dità di recente, ch'è lavoro di egregio 
Letterato: udinese, il dottor. Giuseppe 
Marcotti. Rileggendola oggi, riscontria- 
mo che ìl Marcotti, quantunque non abbia 
taciutò de' difetti di Iui e remmanco 
coperte d’un velo pietoso certe debo- 
lezze, ci mostrò Enrico Cialdini quale 
deve essere stato veramente attraverso 
le svariatissime vicende dell’ època’ in 
cui visse. E se per cento fatti lodevole, 
ben si può indulgere a pochi, se pur 
meritavano censura, pur troppo ingro- 
sati dall'invidia e dalla inalevolenza. 

Nella biografia del Marcotti, Cialdini 
è seguitu anno per anno, diremo quasi 
giorno per giorno della sua vita avven- 
turosa, e, tutto sommato, egli appare 
splendida figura fra gl’ Italiani illustri. 
L'alfetto serbatogli da Re Umberto che 
“sì vusle abbialo visitato ‘pochi giorni fa 
a Livorno; le alte e Straordinarie ono- 
rificenze di cui venne insignito; la 
commozione de’ Livornesi, che lo eb- 
bero ospite, all'annuncio del suo de- 
cesso, esprimono abbastanza come ono- 
rato passerà Cialdini all’ ammirazione 
dei posteri. i 

I Friulani poi lo ricorderanno ognor 
con senso di gratitudine, dacchè. fu 
Cialdini che alla testa dell'Esercito na- 
zionale ci arlnunziò l’indiperidenza e la 
libertà. ' G 








Livorno, 9. — Sono giunti e giun- 
gono tuttora da ogni parte numerosis- 


|, simi telegrammi di condoglianza di mi- 


nistri, senatori, deputati e municipi, Fu- 
rono nominati esecutori testamentari i 
generali Carenzi, Buschetti e Rugin. 
La deputazione provinciale e la giunta 
municipale si. adunarono d'urgenza per 
deliberare sulle. onoranze da farsi alla 
salma dell’illustre defunto. La salma 
si. esporrà nelle giornate di sabato e 
domenica. i 
Livorno, 9 La giunta ha deliberato 
la pubblicazione di.un manifesto, l' in- 


| tervento .del consiglio ai funerali, di 


dare il, nome di Gialdini ad una.strada 


E tosto si era slanciato nella vita del 
gran mondo, creandosi, delle relazioni 
ch’erangli troppo penoso di abbandonare. 
Dopo î rovesci di fortuna del padre, vi- 
veva non si sa come, di espedienti più 


.0 meno corretti, incontrando dei pre- 


stiti a dritta e a sinistra, facendosi in- 
caricare di, commissioni in affari loschi 
che egli. manipolava con grande abilità; 
trovava danari ad usura per conto dei 
suoi amici... insomma era nu uomo 
senza scrupoli, senza moralità, ma pieno 
di finezza e di risorse. |... 

Egli riusciva così utilissimo ai giovani 
timidi un po’ ingenui, che non sapevano 
da soli procurarsi le risorse che loro 
mancavano. . 7 

Per. il momento, egli stava rimor- 
chiando Roberto Barberin, ch’ ei sapeva 
ricco, giudicava di un carattere. mallea- 
bile a.che. egli uiya , ovunque, come 
erido. sempre ai suoi or- 
dini e sembrando portargli ùn’ amicizia, 





.una deyozione, che, profondamente. toc- 


cavano il cuore del figlio dell’industriale. 
Malgrado non fosse ritenuto farina la 
far ostie,:purerArturo:Segrè — tale era 


.il nome dell’ amico di Roberto — godeva 


di gran credito In mezzo a quel mondo 
di ;gaudenti. . . i . 
gli. conosceva tutte le donne 





‘moda. e s' era fattò Jòro amico, non a: 


vendo mai voluto diventarne l'amante. 

Ma la gran famigliarità usata coîì esse, 
«lo fagevano.. degno: d' invidia ‘da parte 
dei giovanotti esordienti in galanteria, 
mentre ad accrescere poi la sua nomea 
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principale, Il sindacò è giunto ‘espres- 
samente da Montecatini; sì recò ai pil 
lino di Cialdini pér porgere le condo- 
glianze Alla famiglia a nome della cit- 
tadinahnza. 1 
La città è imbandierata ‘è pavesata a 
lutto, î 

Si è già proceduto all’ imbalsamazione 
delta’ salma. i 
Fanno il servizio di onore i carabi- 
nieri e ie guardie municipati in grande 
tenuta. i ° 
Genova, 9. li re ha incaricato il duca 
d'Aosta a rappresentarlo. ai funerali del 
generale Cialdini e di portare alla far 
miglia le condoglianze dei sovràni, ‘ 

Modena, 9. La morte di Cialdini com- 
mosse profondamente tutta la cittadi= 
nanza. Îì commissario regio ha pubbli» 
cato ‘un manifesto. Andranno ai fune- 
rali a Livorno il commissario regio per 
il municipio, il presidente del consiglio 
provinciale ed il sindaco di Castelvetro. 


Parigi, 9. li Temps parlando dei. ri- 
cordi pflettuosi che Cialdini conserva in 
Francia dice che tutto fa sperare che 
verrà giorno in cui cadranno le barriere 
artificiali sorte tra la Francia e 1’ Italia 
e la comunanza di interessi restitusrà 
tutta la loro potenza a quei ricordi che 
il soldato della Cernaia e di Palestro non 
lasciò giammai affievolire. 

Berlino, 9. .I giornali commemorato 
con articoli di vivissima simpatia la 
morte di -C:aldini e glorificano le virtù 
militari e diplomatiche dell’ estinto ed 
esprimono, viva simpatia in occasione di 
tale. perdita per l’Italia. 


Nei due giorni che R:' Umberto fu 
in Livorno — e specialmente nell’ udire 
i suoni festevoli e solenni che annun- 
ziavano |’ apoteosi di Vittorio Emanuele, 
Enrico Cialdini sentì angoscivso, a mille 
doppi, il misero suo stato. D.o sa quali 
comimozioni tormentose; inellabili, provò 
il vecchio infelice malato, nel ripensare 
ai bei giorni della sua gloriosa gioventì, 
e nel paragonare la ‘gioia di quei giorni 
al tedio presente, ai silenzio, alla  soli- 
tudine della camera dell’ infermo e alle 
fastidiose pene dell’infermità! L’octhio 
vigile del buon'medico ‘ non tardò a 






notare nel malato i sintomi d’un peg- , 


gioramento non lieve — peggioramento 
che s’ aggravò in proporzioni straordi 
narie nella serata. di sabato ‘scorso «e 
nella nutte susseguente, che fu una 
vera notte d’ angoscia. Domenica mat- 
tina, il prof. Bracchini che, per -l' ad- 
dietro, non aveva «hisperato mai — do- 
vette pur troppo confessarsi disperato. 






Quando Cialdini seppe . che Re Um- , 


berto, venendo a Livorno per l’ inaugu- 
razione del monumento, lo avrebbe vi- 
sitatn — dimandò tosto al medico, se 
avrebbe potuto ricevere il Re, da sol- 
dato, cioè in piedi — e fare al Re gli 
onori di casa sua. E quando il prof. 
Bracchini lo ammonì blandamente che 
l’uscir dal letto sarebbe stato lo stesso 


: che voler saltare da un mondo all’ altro 





I 


— ti general Cialdini fe’ pregare il Re 
che non venisse a visitarlo. Un nobile 
sentimento d'orgoglio, tutt’ altro che 
imperdonabile, rendeva amaro e umi- 


CC TTT I 


servivano amirabilmente i duelli rumo- 
rosi di cui era stato l’ eroe. 


Benchè paresse giovanissimo ancora, ‘ 


con quella sua figura pressochè imberbe, 


la tinta bruna, :e membra agili, nervose, | 


la corta taglia, aveva egli tuttevia var- 
cato la trentina e perciò acquistata una 
esperienza clie spesso tornava utilissima 
agli amici suoi che egli sfruttava a 
piacer suo. 


nulla si’ sorprendeva, e giammai era 
colto all’ impensata. 
Roberto, lo considerava specialmente 
come un’ amico prezioso di cui era fiero 
e agli occhi del quale non avrebbe poi 
voluto pisssare per troppo mal’ accorto 
esordiente, 
Così a poco a poco, egli si lasciò con- 
quistare dalle sue ragioni. 
Egli non, vedeva altro innanzi chie i 
cinquanta mila franchi a toccare, i cin- 
quantà ‘mila franchi di cui aveva si ur- 
gente bisogno. d 
La gravità dell’ atto spariva man 
mano che Arturo Segrè procedeva coi 
suoi discorsi. ; . "i 
Il fallo prendeva per ciò l’ apparenza 
di una semplice mardchélja di gioventù. 
Nel caso poi di qualche cdntrattempo 
che accadesse, contava appieno’ sulla 
complicità ‘del cassi iariò: 
Saprebbb ben. 
salvani capra e cavi 
Fibî quindi col cedere.” 
— Fimmi la signatura, 
Arturo, } 









diss’ egli ad 


Egli sapeva tutto, conosceva tutto; di 






liante al prode id’ una volta, il mostrare 
al Re ciò che restava ormai di quella 
sua bellissima figura di soldat 





I funerali si faranno. a spese dello 
Stato. La salma sarà trasportata a Pisa 
e sepolta accanto alla tomba in cui tro- 
vasi la moglie. 


. — ‘ 

Trieste, 9. Il Cittadino è stato seque- 

strato per un artienlo commemorativo 
sulla morte di Enrico Cialdini 

Roma, 9. Tutti i giornali pubblicano 
articoli neerolo; di. Cialdini, comme- 
morandone le vîrtà militari, il disinte- 
resse e lo spirito liberale. 

Ii Popoto Romano dice che l° Italia e 
l’esercito vestiranno brune gramaglie. 
Chiama Cialdini cavaliere senza macchia 
e senza paura. . 

Il Torneo ricorda che, anche nei mo- 
menti nefasti, la fama det, Craldii 
si oscurò. Dopo il nome di Garibaldi .— 
dice — è popolarissimo quello di Cialdini, 

L' Esercito e l' Ialia Militare ‘sono 
usciti appositamente stasera per pub- 
blicare la necrologia. 

Entrambi pubblicano anche il ritratto 
dell’ estinto. L’ Esercito porta il segno 
di lutto. 

L’ Opinione dedica tutta la prima!pa- 
gina abbrunata;al Ciatdini, . i 
| La Tribuna, reca il. ritratto e grandi 
lunghi, minuziosi particolari della morte. 

Tessendone lungamente la ..vita, la 

! Tribuna” giustifica .. Crafdini anche - del 
«fatto di Tunisi; anzi; dice. che Cialdini 
ebbe chiaro il concetto di; quanto - sa- 
rebbe avvenuto. I documenti del temp. 
sono incompleti. i 

Quando: si pubblicheranno interi, si 
vedrà .che Cialdini fu previdente, anzi 
profeta. 

i _ It:giorno, 








si 
dei funerali. non è fissato. 


. di Luigia Codemo,: e: perchè ‘ogni 
* voro di Luigia Codemo: è «Una: bis 


- mento é di conforto. Una -cura 


. sentimenti sinceri deli cuore di fronte 


Essendo il Cialdini Collare dell’ Annun- ! 


ziata, î funerali si: faranno secondo le 
disposizioni del Ministero dell’ interno. 
L'on. Pelloux, partito da Genova, è 


i 
! arrivato a Livorno ed'‘ha già dato le : 


disposizioni. 

«Assisteranno ai funerali i comandanti 
dei sei corpi d'armata; tutti i generali 
residenti dell’ ottavo corpo; saranvi 
inoltre "Coseriz;Morozzo” della -Rocca, 
Durando, Mezzacapo-e Ricotti. 

Domani la tipografia militare di Vo- 
ghera pubblicherà un volume contenente 
‘ la biografia di Cialdini. ° 

Il generale Carenzi domani si recherà 
a Livorno. 

La marina di guerra sarà largamente 
rappresentata ai funerali, 


I 
| pa 
I 


I giornali clericali tengono un lin- 
guaggio sconveniente. a 

L'Osservatore Romano dice: Noi cat- 
tolici, ai quali Cialdini fece tanto male, 
speravamo di giungere alla bella noti- 
zia che era morto cristianamente e' ri- 
conciliato colla Chiesa, verso cui aveva 
incontrato così tremende responsabilità 


: una vita d'amore, ché’ unisce .i' 1 


‘ desolazione del suo isolamento ‘sd8gnoso 


I 


t 


a Pesaro, a Castelfidardo, e ‘ad‘Ancona. , 


Aggiunge invece che gli. ultimi par- 
ticolari della sua morte, mostrano il suo 
ributtante cinismo (sic). : 

Ma — conchiude — noi scrivaremo 
sulla sua tomba quanto egli scrisse sul 
feretro dell’ iliustre martire di Caste!- 
fidardo, generale Pimodari, mandandolo 

— Infine ti decidi ?... 

— Si... : . 

Il giovane riempì lo chéque, lo staccò 
e Arturo firmollo, 

L’ imitazione sembrava perfetta. 


L’ abile mariuolo era riuscito a con 
. traflare la firma di Barberin e Comp.i 
meglio di tutte le precedenti. 
Roberto, it cui cuore pulsava con 
* violenza, benchè cercasse di dissimu- 
lare la sua emozione, montò di nuovo 
, in vettura insieme all’amico .suo, lo 
| cheque in tasca e si fece condurre in 
i Via Amelot. 
j Ebbe però un leggero tremito quando 
rimise il biglietto a Feliciano. 
— Ab! ah! disse costui, il signor 
! Cirè s'è finalmente arreso. 
— Si, rispose il giovane, con accento 
di vuce appena percettibile. n 
— Ed è stato ciò senza diflicoltà?... 
— Senza. 
— Ed è partito? 
— Or ora. 
— E voi volete senza dubbio che io 
vada tosto a riscuotere lo chègue. 
— Si, ve ne.prego.... . 
— Sono pronto. E dove porterò io il 
«danaro? 
— In casa mia. . ' 
— Sta bene. Fra un’ ora sarò da voi 


suo cappello. 
Fuori, in istrada, 
mico : La 
— Com'è andata? 
io 


i 


‘esisteva fra il sig. Barberîn e ìl si, 


‘in’ nome della Societa, ma a poco a poci 


‘vero padrone era. Cir 
lisentiva il potere sfuggirg] 


ì ni, 3 
hi 
Ai Heavan, thin 
aiuto prassa: 1 Ufilelo. 
o SE ininigirazione, Va, 
Gorgli, N. 10,. 


gli o 
Li dim 


0, arretrata 
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alla ‘desolata vedova : Oltre il'rogo 
durà ira nemica; “* satire 

“Il'Moniteu» Nt la'stéssa ‘iritonazi 
ma è meno violento. ‘* * 






a iti 
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M'è giunto ‘stamane ‘da Venezia ud. 0- 
‘puscolo di poche pagine; e-we- ne . parlo 
subito, perchè L'ho letto n: gustato: ap= 
‘pena la posta! me Jo consegnò; perchè 'è 






















































































































azione. Dal'parco all'orlo sèno. ‘sic 
scene intime, anzi, tutta una scena lal'- 
tima, una pennellaia, come 
egregia scrittrice: nella. prefazione: 

Chi abbia seguito !l’upera. dell 
‘emo, 0 ne abbia solttinto detti alcuni 
lavori, sa che fra le ‘molte mole alte;di 
sentimento nobile e * loré; due ne 
i incipalissime : l’amore grande 
isinteressato pen. il Ipppolo ;, e 
fo studio ‘costante di. commovere; chi 
legge chn l'esposizione schiett: cul 
torea di vinti che; rare 0 comuni; pos- 
sono essere.a chi leggèli ammaestr: 


























di Iumeggiarie; di mettere! in.srilievoli 


ai:.prégiudivi dell’ aristocrazia, ancora 
vivi malgrado i tempi, perchè i primi 
trionfino a scapito dei secondi ;. e “ciò 
con lo scopo sempre di'jediicare e di 
migliorare, non già di {osp are - d'odio 
fra In classi — ecco il Vanto principale 
di questa scr ice nostra, altrettanto 
benemerita ed illustre quanto sventu- 
rata” la quale, ‘a dispetto’ dell’oridalmi 
derria ‘che ora mette ‘in ‘auge “la ‘sci 














e lascia quasi i ‘dimenficanzavi/ più, 
rimarrà viva’ sempre, ‘anche’ 


“molte fra le così dette celebri 






tando 


saranno morte. 
La tela dell'opuscolo- è"semplicissi 
una madre nobile ed ‘avdtéra che ‘| 
col cuore che la' vorrebbe pressa” 
glio ‘1 quale ha sposato una | fas 
e'cull'orgaglio di casta, 'clie' 
inesorabile. E passano, ritratti co 
verità ‘di tono, tatti i momenti 
l’anima; ‘momenti di ‘dolore intenso. 
Essa vede al di là del parco iù un ofto 
e nella casa ‘di popolani una felicità, . 



















ai vecchi in un'armonia indissolubile e 
da quello spettacolo sente più amatal'la 


e triste, dise 
Mentre si inerudisce la piaga ‘ddl suo 
animo ed ‘ella sta’ per - partire ‘all’im 
provviso, ferma nel toghéèrsi dall’Eélia 
piuttosto che esser debble' col’ cuori 
ecco che l'improvvisa comparsa del 
glio fa cadere tntti i pregiudizii ‘del. - 
l'orgoglio, ed ella si ‘ricuncilia con' lui, 
e nelle carezze d'un ipotino gode: an- 
ch’essa di quella calma e di quellaigioia 
che aveva itividiata ai popolani dell'orto 
al di là del parco. 5 suo 
Tela semplice e comune, diranno i 
critici, ma che importa) quando' il ri- 
camo che su vi 'è''intessuto non! po- 





è 
trebb’essere più delicato e più: finoi? 
Tolto qualche ‘neò, e' qualche .topo- 
grafico errore, (ben poca cosa’ e che 
non toglie al lavoretto il merito ‘che gli 
va dato) ecco un libretto che può :con- 
fortare chi crede ancora a quella: idea» . 


pri 


— Benissimo. 

— Nun ha avuto sospetto ? 1 
— Nemmeno l’ ombra. : 
— E che ti dicevo i0?... © 


V. 





Quando Feliciano ebbe inteso dire in 
ufficio dei signori Liew, Suet e Comp. 
che io chègue da. lui presentato ..era .* 
falso, egli era rimasto atterrito, ‘poichè 
aveva misurato tosto ‘le conseguenze | 
terribili che risulterebbero da simile 
scoperta, < 

Egli non ignoravai il malumore; che 
Cirè; 
sapeva che quest’ ultimo non stava.cer- 
cando se nun un’ occasione, un pretestò 
qualunque per disfarsi | del suo socio e 
rimaner solo capo della Casa, 

Batberin era ‘bensì il ‘vero direttori 

















causa la sua debolezza di carattere, egli 
si era, lasciato ‘domìînare, annientare 
quasi da Cirè, e non aveva :infatti. più 
se non un' autorità di: nome, mentre;il 
e, Barberin;.che 
mano; si 






teneva più che. poteva:attaccato ‘alle sie 


prerogative; soffriva dell’.usurpazioni 


commessa dal:$n0 socio;.e sarebbe morto 
; e di dolore se’ avessè “dovuto ‘curvar la 
E il cassiere prese il suo paletot eil E'fronte innanzi a lui e abbandonare an- 

sa *]-che- quel po’ di . 
Arturo chiese all’ a- $ stito ancora, #7 


potere di cui era inve- 

























fità sana della letteratura, cho, sposata | ambasciatori. Nell' atrio del palazzo è 
nell’ anticamera precedente al salone di 


ad un.verismo bene inteso, è forse lu A 
nica forma che sfid. rà il tempo, ricevimento, f corazzieri resoro gli 0- 

iL'opuscoletto edito dallo stabilimento | neri militari. " t 
déìi F.lli. Visentinì di Venezia si vonde Il Re ricevette Rieunier avendo ni 
al: prezzo di cent. 40. laù il principe ereditario, il duen di 

Lo consigliamo a tutte le nostro fa- Genova, il conte di Torino, Giolitti, Brin, 
miglie. Saint. Bon, Peltoux, Bonacci, Finoc- 

i chiaro, Martini, o la case civile e mi- 
litare. 

Appena entrato, Rieunier si inchiuò' 
per salutare ìl re, che gli strinse la 
iano. L'ammiraglio quindi pronunziò 
le seguenti parole: 

« Ii presidente della Repubblica volle 
farmi l onore di designarni a venire a 
salutare in suo nome la Vostra Maestà 
e portargli i voti eh'egli forma per la 
sua felicità e quella délla famiglia redle. 
Rimettendo a Vostra Maestà la lettera 
del presidente, la prego di accettare 
l’espressione dei miei rispettosi omaggi.» 

Quindi consegnò la lettera di Carnot. 
La lettera è datata da «Fontai nebleau» 
31 agosto, Il re, dopo ricevuta la let- 
tera, rispose nei seguenti termini: 

«Saluto i voti che il presidente della 
Repubblica francese vi incaricò di pre- 
sentarmì; essi sono grandemente ap- 
prezzati da me e dal mio popolo. Il vo- 
stro governo, commettendovi questa 
missione in circostanza così solenne, ci 
ha dato la prova d’un’amicizia che ci 
è cara ed alla quale corrispondono i 
nostri sentimenti «dì viva simpatia per 
la Francia. La scelta della vostra per- 
sona mì è stata particolarmente gradita 
e sono lieto di manifestarvene sincera 
soddisfazione. » 

{{ re Umberto s' intiattenne con tutti 
gli ufficiali del seguito di Rieunier. 
È’ udienza, dopo la parte ufficiale, ebbe 
un carattere cordialissimo e durò Si 
minuti. 

Preso commiato dal Re, |’ ammiraglio 
: francese passò ad ossequiare la Regina, 
' che lo trattenne cortesemente per dieci 


LE PISTA GINDTA 2; 


La partenza dell’ ammiraglio avvenne 
Genova, 9 settembre. | 


con lo stesso cerimoniale deli’ arrivo, 
La folla all’ uscita dal-palazzo rinnovò 
Tutta questa notte, pioggia e vento. 
Stamane al vento cessò : ma continuava 


entusiastiche acclamazioni e grida di 

VRa la Francia; quindi fece una pro- 
Aa pioggia. Nondimeno, immensa folla ungata ovazione al Sovrani. °° 
presso gi edifici della Esposizione at- Dopo il ricevimente di Rieunter, il 
tendeva l’arrivo dei suvrani, che vi giun» Re ricevette il capitano di vascello 
sero. alle 9,20 ant, acclamati entusiasti» Murgesco, comandante la squadra ru- 
camente durante il percorso . ed all’ar- mena, latore d’una lettera’ del Re di 
crivo sul piazzale. ; Rumania a Umberto. 
«4 1 sovrani incominciarono la visita alla Murgesco disse che il suo SORIPOE lo 
Esposizione. nella sezione dell’oreficeria, AVEVA mandato per Sala allo ono 
mobili, tessuti e belle arti, fermandosi ranze in memoria di Colomb», onde 
+ spegso, ad.ammiraro | prodotti esposti dare muova prova dei suoi sentimenti 
‘e congratulandosi con gli espositori. 
‘_Nel:salone dei concerti il presi dente 


d'amicizia per il Re d' Italia, dei legami 
cordiali d’ affetto che uniscono la ‘Ru- 
del - comitato comm. Raggio presentò mania all' Italia. 
«silla regina i singoli meinbri della pre- 
sidenza del comitato e la baronessa 


Il Re rispose che i rapporti di fra- 
terna amicizia, che il recente soggiorno 

Massola le ollì un magnifico mazzo di 
« fiori, .. |. 


del Re di Rumania in Itala consolidò, 
gli facevano maggiormente apprezzare 
«. I sovrani procedettero quindi alla vi 
sita della sezione americana. 


il nuovo atto di simpatia verso di luì e 
dell’Italia, la quale ricorda con viva 
È È i 
1 Dopa,, visitarono la galleria del lavoro, compiacenza la comunanza: d'origine 
passando quindi, mediante la funicolare 
Ferretti, al Jato nord dell'esposizione. 


dei due popoli. 3 
Seguirono le presentazioni e quinii 
. La folla che attendeva l’arrivo pro» 
iruppe in acclamazioni, 


Murgesco passò ad ussequiare la Regina. 
L'udienza fu cordialissima e durò mez- 

“. Visitaie le sezioni dell’enologia, degli 1 

strumenti musicali, dei mobili in ferro, 


2 ora. 
Il magistrato del consiglio municipale 
‘passarono alla mostra operara, ricevuti di Berlino, ba inviato al Municipio della 
‘dalla presidenza, e si interessarono vi- 
-wamente dei lavori esposti chiedendo al 


città di Genova un dispaccio di felicita. 
zione nell’ occasione delle feste Colom- 
presidente Pastore informazioni sopra le 
conperative operaie esistenti, e manife= 


b.ane, 

stando, soddisfazione per il loro sviluppo. ' 
Dopo visitato tutte le sezioni, i 50- ,, 4 

vida, passarono alla ostia delle mis- * condannato all ergastolo, 
sioni eattoliche. Vi furono ricevuti dal- ler ebbe luogo alla Corte d'Assise di 
l'arcivescovo e dalla presidenza della Perugia il processo a carico di Pog- 
mostra. } sovrani visitarono il villaggio gioni Annibale, imputato di aver ucciso 
Fuegino, dove gli indigevi furono pre- in iscopo di furto monsignor Federici, 

‘suntati ai sovrani. Delle giovani arau- vescovo di Foligno. 

_ gane  recitarono Un complimento alla L'imputato, nativo di Tuoro, di anni 
Rigina e le offrirono un cuscinetto ri 98, risp,nilendo alle domamde relative 
camato dalle Isro mani col monogramma 5 
reale. Un patagone offri la fotografia di 
tutti gli indigeni del villaggio. i 

I sovrani chiesero notizie sullo svi- 
luppo delle missivni, interessandosi al 
tamente e complimentando 1 missionario 
che accompagnava gli indigeni. Visita: , 
rono quindi la mostra attentamente, as. * arrampicarmi nascostanente; april un 
sicurando che torneranno a visitarla. | yagne di prima classe e vidi un prete 
Si cunpgedarono infine colla massima , Junorava se fosse un vescovo. Portavo 

. cordialità dall'arcivescovo e dal presi. i il martello che ho sempre tenuto. con 
dente Cappellini, esternand» la ih88- me, Appena salito il sacerdote mi disse 
giore. lora soddisfazione. | di che non dovevo stare in quel lunga, Lo 

I sovrani lasciarono l'Esposizione alle | inyitai a tacere, dicendogli! che ‘andavo 
41,20 ant. Una folla immensa raccolta | 2 cercare lavoro e che giunto ad Assisi 
intorno all'Esposizione fece una calda È sarei sceso. 

i 
-Jl ‘corteo. entrò nell'atrio del palazzo all'ergastolo: La sentenza fu accolta dal 
reale alle ore 240 pom. pubblico con un mormorio di appro- 
Grandissima follla si accalcava davanti Nazione: 
‘cal. palazzo reale, ed applaudì calorosa- - ir 
li ufficiali francesi, con grida 








Cuor di fanciullo, del prof. Edoardo 
Conti, Ro Ispettore scolastico di Ver. 
cellì edito poco tempo addietro dalla 
Casa Editrice Galli di Chiesa e Guindaui 
di Milano in volume elegante e messo 
; in vendita al prezzo di L. 2, è un libra 
e che vale ben più di quello che costa. 
L'autore s'è studiato di esporre le vi- 
cende d'uno scavezzacollo minuscolo 
: ch'io chiamerei un delinquente. nato, 
perchè quantunque nbbia, dopo fatto il 
“male; la coscienza a it rimorso d’averlo 
compiuto, perdura nella via dell'ervore, 
nè si corregge punto, per quante dure 
vicende gli tocchino ; e finisce la vita 
miseramente come l'aveva incominciata. 
Malgrado questo carattere di delin- 
«quente nalo, mi si permetta la frase, 
del protagonista, il libro è educativo, | 
perchè scuote mostrando le conseguenze 
frìsti e dolorosissime che tucvano ai 
ragazzi che son fuori dal retto sentiero, 
Consigliamo il hbro volentieri, osser- 
«wando però all’egregio autore che la 
“morte del padre del protagonista cì 
“sembra poco naturale, 0 almeno quel 
pento del racconto non è bastantemente 
svolto e preparato. 
*. Sappiamo che l’autore attende ad al- 
tro lavoro, e noi lo aspettiamo con ìm- ; 
pazienza, poiché in tempi nei quali per 
i ragazzi si scrive multo e male, è una 
‘festa quando si trova chi scrive bene, 
Milano, settembre. 




















G. Fabiani. 























e nt alii 


L'assassinio del vescovo di Foligno 








 «Partii da Tuoro la mattina, venni a 
Ì Perugia volendo recarmi ad Umbertide 
er isposare la mia amante. Presi un 
biglietto alla stazione di Magione per 
Perugia, dove scesi, e quando: suorid la 
tromba per la partenza del: treno volli 





avazione Ai Sovrani accompagnandoli Quando il treno sì mosse, rimonta. 
fino al palazzo, Siccome il vescovo tornò a gridare, co- 
° Francia e Italia minciammo a quistionare, poi collut- 
associate negli evviva del popolo.‘ timms, Allora, acceccato dall ira, gli 
Genova, 9 settembre. vibrai tre colpi di Martello. Vedendolo 
4 icevi , morto, gli tolsi il portamonete, una 

Alle 2.15 segni il ricevimento dell’am 


3 Rieoni medaglia e l’ arologio. so 
miragito ene certe con ao Alle ore 8,30 pom. la corte di assise 


i n ronuncia la sentenza. Sentito il ver- 
niero e procedute dal battistrada s1 re- P go i che alferma l’ omicidio 
carono a prendere al ponte di sbarco detto dei giurati © " 


ivagli î i ig Federi 
f'ammiraglio Rieunier, che era accom- di monsignor 


* pagnato dal -capo dello stato maggiore ligno, allo scopo di 


furto e'nega le at- 
«E dai comandanti delle navi francesi. tenuanti, condanna Anmbale Poggioni 











mente agh I o, i; ROC Î È NICINI 
Sarti ini ero co gi. | FOLCO CHINA NIN 


pori militari e col cerimoniale per gli vedi avviso in quarta pagina. 





all'omicidio falle dal presidente, dice : + 


ci vescovo di Fu-- 






















toi a ‘giunento jeri, un britto 
Comitato organizzatore della R=- 
po di Fagagna ntre, nella 
mattina difuviava ed il legro neg 
ci prometteva una ornata tl grindi 
piove; si rasserendiquasi dot tutto” Verso + 
fe duo e la piava riprese che: alle 
cinque di sera, per inodo che poté 
aver luogo .il grande saggio di gi 
stica indetto per jeri, 





















Nel giornale di jeri ci siam» occ 





ati quasi esclusivamente della Espo- È 7 
patta - DO Floro pezzo di merletto, lo sticceni 


sizione: e di questa ci occuperemo “An- 
coru, lunedi è martedì, per nostro conto, 
id nccetteretno scritti di altri che ne 
parlassero, tanto in bene che in male; 
poichè noi crediamo che libera debbano 
essere, nelle cose pubbliche, tanto ta 
lode che la ragionata censura. Diciamo 
questo per mellere le mani avanti, come 
suol dirsi, nel cuso ci capitassero lettere 
portanti appunti critici su questa espo- 
sizione; e perchè, avendo lasciata Libera 
la parola alla critica altre volte, cene 
vennero biasimi che crediamo immer 
tati, C'è tanto spazio, nel mondo; ‘che 
vi può trovar posto e chi censura e chi 
elogia, senza che altri se ne scomodi 
perciò : converrebbe, invece, esaminare 
e pesare e lode e censura, € cercar di ap- 
profittare d' entrambe 

Nn visitammo anc 
dattica; lo faremo 0g 

Abbiamo parlato, giovedì, don pa. 
recchi contadinî di Fagagna, i quali. si 
mostravano orgogliosi della Isposi- 
zione — come di una festa tor propria. 
È questo, ci sembra, un ‘sintomo ‘cone 
vincente del grande efletto ‘morale’ che 
hanno queste feste sull’animo delle -no- 
stre popolazioni rurali. e 








la mostra di- 






Vogliamo insistere sopra due punti 
della relazione di jerî, sui quali già ci 
siamo — più che su ogni altra parte 
— diffusi: le scuole dei cestari e dei 


merletti. La prima è per uomini, la. 


secomla per donne. Con esse cercasi di 
sottrarre all’oz:o le nostre poprlazioni 


rurali. Un po” causa il costante aumento. : Acdli Pro- 
‘ vincia non essere tra le produttrici di 


della popolazione, un pu’ causa le au 


tre e molteplici cause ; è un fatto che 
le annate ogg:dì corrono pù difficili 
che un tempo e che bisogna cercare di 
produrre molto di più in'ogni famiglia 
per ottenere che in fin d'anno it bilan- 
cio si chiuda senza debiti. Perciò ogni 
innovazione tendente al risultato di far 
rodurre di più, di far guadagnare di 
più alle classi pavere, dey' essere bene 
accolta e diffusa il più pussib.le — an- 
che se i vantaggi, sulle prime, non 
sembrano così immediati e così ‘ forti. 

Quale utilità, per. esempio, non yer- 
rebbe se in tutta la provincia si diffon- 
dessero le scuole dei cestari ; se dap- 
pertutto si coltivassero più razional- 
mente i vimmi per dare la matera 
prima a lavoratori di questo genere di 
pradotti? Già abbiamo una spcietà che 
s'incarica dello smercio dei prodotti 
che si ottengono in queste scuole, € 
per alcuni articoli ha sempre un cumulo 
di domande che superan» la possibilità 
delle offerte : avanti ancora, avanti sem- 
pre! Nelle lunghe ore delle notti inver- 
nali, nelle junighe giarnate piovose non 
dovrebbero p'ù i nostri giovanotti con- 
tadini restare inoperosi nelle. stalle, 
nelle aie: ma tutti occitparsi 0 in que- 
sta o în altra possibile industria. casa- 
linga. I guadagno di uno sarà lieve; 
ma sommate il guadagno di tutti — di 
qualche migliaio — e ne avrete un ri. 
sultato sorprendente, in fondo all’ anno; 
* e il b-nessere delle nostre popolazioni 
« rurali sarà di molto aumentato. 

Così dicasi per le scuole di merl-tti, 
nei quali possono lavorare le donne : 
guadagneranno solo pochi centesimi al 
giorno, lavorando . nelle ore d' inope- 
rosità: ma in capo al megei centesimi 
saranno qualche lira; in capo dell'anno 
qualclie diecina di. lire; e moltiplicate 
per le centinaia di donne — purchè si 
sappia e possa trovare i luoghi di smer- 
cin — avremo afcane migliaia di lire 
che entrano a migliorare le condizioni 
economiche «di un. villaggio, di un‘ co- 
mune, 

Nulla più ci commosse di na, fatto 
che abbiamo udito raccontare, a pro- 
posito di queste scuole dei merletti : 
due o tre contadine adulte, costrette a 
starsene fappate in casa per ‘infermità 
croniche, mandarono le. loro bambine 
alla scuola ad apprendere il lavoro del 
merletto, perchè queste alla lor volta 
1» insegnassero ad esse.. Queste povere 
dunne si guadagnano ora una quindicina 
di lire al mese; non seno più di peso, 
ma di sollievo alla loro famiglia, e ber 
nedicono alla buona contessa. 

Un’ altra nobildonna, la contessa Ma 
ria Pasolini, fondava scuola di merletti 
a Guecollia in Romagna;'ed.a' Contù 
in Lombardia vi sono molte. scuole e 
fibbriche; e ‘ve né.sono nel territorio 
di Triesté,. largamente sussidiate dal 
governo. ita tutte ‘differiscono dalle 
scuole friglane isfitpite dalla Contessa 
Cora di Brazzà Savorgnan, perchè. l' or- 
dinamento di queste è molto semplice 
più rispondente ‘ all' indole 
paese, N 
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mentate esigenze anche nelle classi ! 
meno abbienti, un po’ derivante da al- | 












































































i scuala non debbono avere meno di sei 


coi. consenso 
loro genitori, si inscrivono 


L 
cito ‘de 









anni nè più di abbligano di 
frequentare la seuola per:tra mesi, as-.. 
istendo a duo lezioni di due ore almeno 
la settimana e di pagare gli aggett 
erdono 0 guastono per traschrate: 
è alunne delle scuole elementari, n 
nesi in cui queste sono aperte, vengono 
‘ammesse alla scuola di merletti soltanto 
nella ora che hanno lbere, per non 
distrarle dal frequentare l'altra scuola, ‘ 
Le allieve inscritte in apposito re- 

ori la indicazione’ esatta ‘del mna- 

















Ale Inro consegnato (tombolo, faselli, 












pile, filo); quando hauno..ter 





0 dal 





tombolo e vi. appheauo un cartellino 
sul quale scrivono il proprio nome, il 
numéro del disegno eseginto, la lun- 
ghezza del merletto, it esc. 
Così conunnann ad esercitars 

nello scrivere e far di conto; ed a que». 













sto fine mirano le brevi relazioni che 
le fanciulle debbono fare per iscritto 
alla patronessa — la contessa Cora ‘di 
Brazzà — durante la di lei assenza, su 
quanto avviene nel tranquillo e sereno 
ambiente della scuola. 

«Ho avuto la fortun 
cune delle lettere sc 
alla loro nobile patrone: 
signor Vittoria Stringher 
pel Bollettino dell’ Assaciazion® Agraria 
friulana che uscirà a gorni. — in cui 
appunto riferivano intorno all'andamento 





di leggere al- 
e dalle allieve 
a dice! il 








della scunla, e rimasi commosso per la , 


ingenuità della narrazione e per la schiet. 
tezza sublime dei sentimenti. Alla buonà 
contessa di Brazzà queste lettere s-riò 
carissime ; e per chi non lo sarebbero? » 

Di altri ordinamenti non meno sem- 
plici potremo parlare; ma basti quanto 
finora abbiamo detto, per invagliare al- 
cuna tra le donne egregié della nostrà 
Provincia a tentare nel rispettivo paese 
alcunchè ali simile a quello che sì feli- 
cemente ha attivato la contessa Cora 
di Brazzà-Savorgnan. 

Quello che — ad occhio e ‘cfirce — 
parve a noi che manchi in questa E- 
spus zione di Fagagna ;. sons ‘1 vini ed 
acquavite. Ben è vero, la. nostra Pro- 


vini; ma troppo poco ci sembra quello 
espusto a Fagagna: appena qualche 
saggio qua e là, in mezzo alle frutta, 
quasi per meglio far risaltare il trofeò. 


Fra i liquori esposti, vedemmo .il fa-. 


moso gloria del'farmacista Sandri, una: 
vecchia conoscenza degli udinesi e ho- 
stro’ buon amico; è uti ignore stoma- 
tico appetitivo che sì stacca: ‘dai ‘soli 

amari, Il ‘Sandri: ficòva gli onori: di 
casa, .domenica, e «al. gloria. e con 
qualche bicchiere di, bianco squisito: 
l'unico che abbia ‘(raltata la stampa è, 
stato il farmacista; dal che si vede come; 
la stampa: Udinese non sia poi :di' molto: 
difficile contentatura, raalgrado .le opi- 
nioni in contrario di qualche  malevolo. 
Peccato che non si usi, nei nostri paesi, 
a dare, in segno di ospitalità, il sale: 
l'amico Sandri, che ne ha a profusiorie,, 
dei sali, poteva largheggiarne con qual-. 


che collega, per distrazione ‘del: piovano, pp. 


battezzato senza sale: e ‘ne sarebbe ve- 
nuto in doppio beneficio; al poveretto, 
che soffre anche. di timpanite. 


Fagagna, 10 settembre. 


Il tempo piovoso impedì lo svolgersi 
del completo programma relativo alla 
giornata di ieri. Di 3 

Così non ebbe 
ragazzini delle scuole e 
giuochi. . 

Le diverse commissioni dei giurati 
terminarono invece i loro lavori, e l’as- 
segnazione dei premi è già' stabilita in 
via definitiva. È 

Alla una pom. vi fu nei locali della 
mostra un pranzo offerto dal comitato 
ordinatore agli invitati all’ esposizione, 
e tutto il servizio procedette culla mas- 


La 
luogo la rivista dei 
l’esecuzione dei 
. I 


nato ii - 


un articolo - 


1 allogd presso il sig. Andrea' Micheli 


: il cognome, Nella: notte stessa per curi 
i del comitato di Padova ed a mezo di 
! carrozza venne: trasportato alla guardia 


sima regolarità e con piena ' soddisfa- 


zione di tatti. 

Durante le ore in cui la pioggia cessò 
di cadere; 1 locali dell’ ésposizione ‘si. 
animano per il concorso di molti vi- 


sitatori ed è generale la soddisfazione . 


nel vedere tanti ‘utili lavor 
dotti del suolo, presentati dai coltiva 





! tori di soli otto comuni, 


Specialmente per quanto si riferisce 


alla raccolta ed utilizzazione dei vimini; ‘’ 


dei scirpi e dei giunchi vi 'è un pro- 


gresso evidente e questa è merito delle ‘’ 


scuole dei cestari e della società per 
la lavorazione dei vimini in ‘Udine, le 


* quali istituzioni sono certo destinate a 


| trovare una 


1a più larga diffusione con 
grande utilita dei paese, Inutile dire 


; che i inerletti continuano'a richiamare 
: l’attenzione dei visitatori‘ e che ‘con- 


| nostro 
A 


tinue sono le lodi indirizzate alla Nobil 
Donna Contessa Cora di Brazzà, ' 


surti ed arresti. 


tanti pro- * 


* dim. Ivi Lehiamo depositate ottime e di 


i stagiwne delle vendemmie, terremo as 


Io San Daniele, ignoti, ‘ nàscostisi di ‘ 


giofno nel negozio di ' Luigia Rossatti, 
rubarono poscia durante la notte, da uri 


cassetto aperto, L. 234; fuggendo quindi © 


per una porta chiusa sultanto interna= 
mente. : A E DI 
În Precenicco vennero ‘arréstati 
Giacomo Marinnssi ed Eulalin Gottardo 
per, furto di pannocchie di gi'ànoturco 
in danno ‘di Giuseppe Carad, f 















anni ci ohorano 
di Dore 


* ‘Sempre la 


| col comitato di Pallova, sempre il Farra 



























































Splendida fa ser sli: 
Ristori, concorso grandiggima, ; A tullo. 
Nella farsa 7a bagno freddo, tutti gli Fio eli 
attori vensioro apiplaaditi  fragorosa, di Udine 
mente, ii o Dr È plenne 
Il icton'iella vera fesfa artistica, fila allievi d 
Mandolinata Napolelana, esecutori le giieri PI 
signorine Zampari, d' Orfandi  éd 4 sig. desta, 
Galante, fratel Zampari #5, Podrecta, h esta 
Nei quattro pezzi da essi eseguiti dA n031 
«mostrarono» la «valentia: non=comane. dj pali, Pi 
cui sono favniti,<@ vennero fatti segno ni t 
a fiagorosissimi Applausi” è, dovettero Da dorm 
bissare il. pozzo: finale.’ fetsagliere Fgsera 
‘Per chiusa dell (di Gbtimento a rie "o e 
; chiesta, si replicd il Milanes în mar, che frà pi 
come la Domenica anorsa ebbe feticis. esposito 
sino esito, e tuttii pezzi dii canto fn dite: 
rono vivamente appinuditi e Dissati, altuale» 
‘Un’ improvvisata graziosi . venne re. {o toller 
'* galata con la comparsa di una. simpa. feste: <( 
‘ tica triade vestita, da Jnglesi,. SL signir falli, n 
? Mazzocea (padre) che gol su'1 Severo jes Lo d 
faceva sbellicare dallo risa; la ‘simpatica BI ge por 
miledi signorina‘ Mima: Zampari che zione di 
. cantò da angelo la canzoneti Piedigratta Lo ch 
‘ Malalia, e provocò un subisso d’applausi. MIE zyrutti, 
Questa agregia artista (‘come ginsia. camma 
fiîente si può ‘Chiaindré,avendo -Utte la li recit 
doti che si esigono per esser cusì qua dramma 
lificata) si accompagnò con la chitarra media 
> con una maestria sublime; il Galante l'avvocà 
' col violino le' fu degno compagno, ‘ dina, ci 
1 Bene pure il grovm (B. D' Oclant) del buo 
f Tutti gareggiarono per.farsi onore, g gere più 
; disimpegnar bene la loro’ parte, ew Lo cl 
‘ dato elogio distinto. ai coristi ed all'or- gn 00m 
! chestra che sempre intonati': ‘condiuva. attraeht 
rono. al buon.esito del, d vertimento, infantile 
Questa terza. serata 1a, segnato un dierato, 
cregcenda non indifferente, e lo mosuò pide co1 
il ‘concorso numerosissimo''di "pibblico. BE monum: 
-. Per debito dii verità. débbo: chiudere deporre 
con un ringraziamento ai Sign, Fi Zam» premi è 
pari ed I. Senes, tori i BB ilumine 





geniali divertimenti: è, 
riconoscenza dei ‘Cividalesi, a tutti quelli 
che in qualunque! modo coll’ opera loto 
si prestarono poichè .il publico, nel he- 
néficare potesse anche divertirsi, 






ci brutto, 
.. In Latisana. venne denunciato G. P. 
per atti di libidine commessi sulla gio: 
vinetta ‘Rosa’ Selosa” d'anni ette, la 
quale si-truvava sula in apenta campa. 








Riceviamoi. | ', 
L' illustratore del. Distrelio di Co. 
‘droipo in tin ‘Articolo ‘inserito nella Pa- 
tria del Friuli TSettembre 1892 N 214, 
«parlando, del moilo .e, del chi ebbe a 
salvare nel 1864 l' Andreuzzi, incorre 
in inesattezze che sta bene rettificare. 
. I Dr Andreuzzi’ steso: dai Monti s1 
SR in casa dell'Abate Domini iu 
*Ulcinicco di Sotto. Nella sera stessa del- 

iello! idel'Dortini partiva 
. Federico 


Una 
ichiamat 
(piva “P 















l’arrivo, na.frai 











| vamento, Essò sig. Fata i 
"seguente reca Ulgipicco di Sdito 
onde concertars Dif ‘Andreuzzi. 
Immediatainente' r.partiva per Udine 
ove acquistava indumenti necessari al 
travestimerito ‘del Dottore. D'accordo 

























"condusse | Andreuzzi in quella erttà, lo 


(ben nuto) ed'anzi venne accettato i 
pranzo offerto a luro ‘due ed altri amie 
dal’ pur ‘hen not» tabaccaio di Via $ 


Daniele! del quale noni!è'dato ticordarei 


e di là oltre confine, a 

Cin ciò s' intende solo di dare il me- 
rito del salvamento a chi con evidente 
pericol» della propria vita “scortava di 
là «del confine non: solot? Andreuzzi, Mm 
‘la maggior parte dei miémbri che comm 











ponevano le bando del 1864, pubblici 
Teatro Nizionale. Conti, 
i Mega i Sas so 
La marionettistica compagnia Re Mfirima, 
cardini, questa. sera alle. ore 81,2 dat ABBRE nelle ni 
Gli Italiani in Turchia, con nuovo bill’ EBBE: 1,,° 
grande H Carnovale di Venezia. iuatan 
Intecessante avviso. nelle pu 
Gi onoriamo portare a conoscenà a 
degli esercenti, commissionari, sensali mi 
vini e al pubblico ‘indistintamente, che "de 
col 1 settembre abbiamo trasportali | 4 
nostri magazzini vini da fuori. Pot IBM i, 
Cussignacco a quella di Pracchiuso, © dali 


precisamente nei locali sigg. Fratelli Nat 


verse qualità di vini garantiti ed a prezi 
e condizioni da non temere concorrenzà| 
Aggiunpianio iriditre che nella prossittà 
sortito deposito uve di diverse qualità, 
a prezzi correnti. - ic 
‘“!“Natriamo' fiducia di essere onorati i 
grati ordini è di continuare. gli afiai 
con i tanti eli da moltissit 
‘della grata foro ade: 
sione ; e, ci *impegnamio di  progutara 
1 lors piena soddisfazione 01, 
la esattezza, gatent ironestà e 

’setupre' ddoperammò. 









i Fratelli. Fer i 
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Il signor «TUTTE: 


Domani, il signor Zulli avrà un bel 
ia fare: il signor fullé è chiamato dap- 
portalo. . o 

Lo chiamano al Palazzo Municipale 
Udine, love nella mattina seguirà la 
glenne distribuzione dei premi agli 
allievi della scuola serale d'Arti e me- 
sfiori presso la Società Operaia: una 
modesta, ma simpatica festicciola, che 
fa restare contenti un centinaio circa 
dii nostrì giovani operai ed operaie, i 
quali, per amore dell’ istruzione, sacri» 
fiano tante ore in un anne rubandole 
si dormire ad agli svaghi; e domani 
rivoranno la giusta ricompensa. 

Ia chiamano a l'agagna, dove se- 
uirà pure una premiazione: quella agli 

Gpositorì de’ migliori e più pratica- 
mente utili oggetti nella riuscita mostra 
attuale, E nel pomeriggio, se il tempo 
ho tollera, pure a/Fagagna si daranno 
iste: corsa di carriole con ostacoli, 
tall, musiche, luminarie... 

Lo chiamino a Cormons, dove nelle 
are pomeridiane avrà luogo la sortì- 
zione di ‘una ‘tombola, a 

Lo chiamanò ‘a Cervignano, dove, pro 
Zorutti, ci, saranno festività con’ pro- 
ranma Svariatissimo — e tra le altre; 
lì recita in ‘teatro, per parte di filo» 
drammatici: udinesi, della bella com- 
media Un 26 pòo e doi son masse del- 
fawvocato Leitenburg, il quale si o- 
stina, con dispiacere di Lutti gli amatori 
del buon teatro dialettale, e non iscri- 
vere più per le scene. 

Lo chiamano a Latisana, dove si ha 
m complesso di feste bene scelto e 
attraente per 1’ inaugurazione dell'Asilo 
infintile Rosa Gaspari: paese imban- 
dierato, scoprimento solenne di una la- 
pide commemorativa, visita al tempietto 
monumentale della signora Gaspari per 
deporre una corona, distribuzione dei 
peml agli alunni delle scuole, tombola, 
iluminazione delle case, spettacoli sul 
Tigliamento, galleggiante, incendio del 

inte ferroviario; grande concerto man- 

Tinti e chitarristi, ballo popolare. 

‘Lo chiamano' a Pordenone, dove un 
treno Speciale :condurrà: alle nove e 
mezza «circa'.il signor . Tutti veneziano : 
incontro fraterno a suon di musica, fra 
il signor Tutti. di Venezia, il signor 
Tuil di Udine e il signor Tulti di'Por- 
denòone e paesi conterimni ;' poi segui» 
ranno: mattinata musicale nel Politeama, 
tombola, corse”di cavalli, concerto in 
piazza Cavour, ‘spettacolo ‘pirotecnico 
nel nuovo piazzale, accompagnamento 
degli ospiti alla stazione ferroviaria, con 
"fiaccolata e musica. I 

Lo chiamano a Trieste, dove ci sa- 

ranno ‘pure-corsé di ‘cavalli, musiche, 
‘gite în inare, spettacolì d' opera al Tea- 


ilo eco. È 
. Una frazione del signor Tutfi è poi 
(chiamata al Convegno della Società È 
pna Friulana, in Sacile e Polcenigo: 
convegno «che avrà luogo.con qualunque 
tempo. - a 5 
|. Infiue.. Non sappiamo quali e quanti 
luoghi ancora chiamino questo signor 
Tullî, che bravo: lui se saprà cavarsi 
d'impaccio in qualche modo. Le troppe 
feste, così, un poco alla volta, diverranno 
forrettivo a sè stesse:.perchè, fatte 
cell'idea di richiamar gente, non pos- 
sono richiamarne ‘affatto dal momento 
the vi son feste, contemporaneamente 
lappertutto. E già Pordenone e Trieste 
ti lignano della poca gente intervenuta 
hi luro spettacoli nei giorni passati; e 
anche a Fagagna ‘udimmo dire che si 
aspettava, giovedì, più. gente di quella 
che vi fu, sebbene ve ne sia stata molta 
— ed anzi, a noi parve jeri fin troppa, 
in riguardo alla Esposizione, che duveva 
e dovrebbe essere la cosa principale. 
Maunicipto di Udine. 
“osi i Avviso i . 
Ripetute rimostranze da parte degli 
abitanti ‘nelle ‘frazioni, ove passn il ca- 
vale rojale sottorcrrente alla Città, deter 
Miuano il sottoscritto a richiamare Ja 
Figorosi osservanza, delle ‘seguenti di- 
pisiioni del’ Regolamento di Polizia 
ana, 
Art. 90 E' vietato di gettare sia. dalle 
Buobliche vie, sia dalie abitazioni adia 
centi, materie liquide o solide di qual- 
Sasi sorte nei canali della roggia e sue 
ifamazioni ‘6 così pure di annegare 
nelle stesse, cani, gatti ed altre bestie. 
Art. 91. Sono proibiti gli scol di 
Julunque genere, .che , immettessero 
nelle pubbliche roggie le acque ed altri 
PI da fondi privati. 


di 


tali della ‘roggia, budella e qualunque 
Darte di animale; Tale ° 
dr 98. E” vietato ai tintori ‘o pro- 
Rrietari di tintorie di vuotare le tine 
el colori nelle acque della roggia, fuori 
e Spazio di tempo che corre ad un 
” dopo il tramonto del sole, ad un 
ro prima del suo spuntare. 
sE 98, Uguale divieto è fatto ai 
"leatori e tintori di “cappelli. 
er lo scopo. d' igiene i' si riferi» 
Dif le riportate disposizioni, devesi 
liuidi presente, che anche rispetto ai 
lai i derivanti dalle concerie, occorre 
tao Sservato, l'orario prescritto- dal ci- 
art. 63. x % 








od i 


penlità stabilite dalla legge. 
inicipio di Udine, li 6 settembro 1892, 
p. il Sindaco f 
Av, A, Measso. 





gli contravventori saranno applicate 


| 


rt, 92. E' vietato di lavare nei ca- | 








. Onoranze fui , È 
Offerto fatto alla ‘Congregazione di 
Carità, in sostituzione di torcie, per la 
morte; 
di Posolini Antonio 

Sotte Luigi liro 2, Tusa Autonio 14. 


Avviso, 


L° esercente sottoscritto dichiara che 
ieri, alle 8 pom. l'autorità sull'igiene, 
dopo due mesi, levò ii sequestro alle 
due botti vino: sequestro che del quale 
tanto sì parlò in Città e fuori, mettendo 
în seri pensieri gli amici di Bacco sotto 
le spoglie... del vino pugliese. Talo vino 
ara l'oste lo mette in vendita per aceto 
buonissimo, approvato d'uva, a cent. 20 e 
25 al litro. S. Zaghis, 


Corso delle monete. 
Fiorini a 218.40 Marchi a 127.65 
— Napoleoni a 20.70. 








AI GACGIATORI. 


Presso la Privativa Spocialo in Piazza V. E. 
Udine, sì vende la tanto rinomata polvere Na. 
zonale da caccia, 0 si raccomanda ai signori 
Cacciatori di esperimantaria onde convincersi 
della superiorità sulle altre qualità che tro- 
vansi in commercio. i 

Ogni scatola deve portare il timbro della 
ditta, è vendesi al prezzo di U. 5.00 il Kgr. 
la caccia sopraffiua ; e L. 4.00 tn fina. 

Vendo pure cartuccie, borro, capsule, dischi 
ed altrì articoli per caccia della Società Franco- 
Italiana, a prezzi da non temere concorrenza 
Acquista. inoltre la selvaggina. 


Ellero Alessandro. 


Oggi dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con santa rassegnazione, mu- 
nito dei conforti religiosi cessava di 
vivere alle ore 1 pom. 


Antonio Tosolini 
d'anni 55. 

La moglie, le figlie, la cognata, il 
nipote ed il genero, colpiti nel più pro- 
fondo del cuore, ne dànno il triste an- 
nunzio ai parenti, amici e_ conoscenti 
pregando di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 


Udine, il 9 settembre 1992, 


I funerali seguiranno domani sabato 
alle ore 4 pom., nella Parrocchia del 
SS. Redentore partendo dalla casa sita 
in Via Anton Lazzaro Moro N. 118, 


[e 
Tosolini Antonio 


assò agli eterni riposi, Povero Antoniv! 
esolata famiglia !. 

E non ti. vedrò mai più? Oh si, ti 
rivedrò nella Luce sempiterna. Nor 
omnis morilur, gridava un poeta gen- 
tile |... Se il tuo frale ritorna alla terra, 
lo Spirito tuo si è digià inabissato in 
quell' Essere Supremo nel quale peren- 
ne, felice e divina evvi la vita. 

Oh! vivi dunque felice disopra le 


ma interminabile delizia rasciuga su- 
pernamente fe lagrime della tua Giulia 
e della corona delle nitime tue figlie, 
consola l’ amabilissimo tuo nipote Piero 
e l'eccellente di lui madre e conforta 
nelle speranze cristiane tutti i tuoi ca- 
rissimi parenti ed amici. 

Antonio! come mio Fabbriciere ed 
Amico due ore prima di morire io ti ho 
dato un bacio, che ti animò a’ doveri 
religiosi, onde ricevere, come hai rice- 
vuti, i Carismi del Signore: la tua 
repentina dipartita mi stracciò il cuore: 
oh quel bacio te lo ripeterò, forse in 
breve, fra il coro ,degli Angeli in Pa- 
radiso. 

Udine, 9 settembre 1892. 

Il Parroco. 


* IN MORTE 
di Tosolini Antonio 


Ieri alle ore 1 pom. cessava di vivere 
la bell’ anima del sig. Tosolini Antonio 
lasciando nella massima. costernazione 
la moglie, ‘figlie, parenti, e congiunti. 

Nella' persoria ‘del compianto 4. To. 
solini era da ammirarsi la bontà di 
cuore, l’onestissimo operaio, l’affettuos- 
simo padre, e pur anche padre ‘amo- 
rosissimo' verso la classe derelitta. Lui 
aveva parole di conforto per tutti, dava 
retti consigli ai compagni d’ arte; con- 


trario a qualunque litigio, cercava sem- * 
pre, poi sempre, di accomodare gli af- ; 


fari del suo vastissimo commercio, co- 
scienzioso allo scrupolo non desiderando 
quello degli altri, desiderando fosse sem- 
pre praticata la giustizia, Sicchè nel 
commercio era. il più’ perfetto galantuo- 
mo, e per questi atti generosi, era da 
tutti beneviso, amato, stimato, amico di 
ogni classe «li persone, e perciò la sua 
dipartita sarà da tutti compianta. 

I più che piangeranno la dipartita 
di A. Tosolini saranno-le molte fami- 
lie da Lui beneficate sovente nelle loro 
tribolazioni e disgrazie. Nella Società 


sue labbra uscì parola offensiva, nè 
verso Dio nè verso il prossimo. Perchè 
ciò ? perchè informato il suo cuore a 
sani, santi principii: la lunga malattia, la 
sopportò con - cristiana rassegnazione, 
sempre paziente, cercava di nascondere 
il suo male per non arrecar dispiacere 
alla sua amatissima famiglia. 
- Visse - da Giusto; e;forì:da Giusto, 
ricavendo ‘i conforti della Religione cui 








stelle: e di lassù, dove non e’ è pianto, ‘ 


era il vero tipo sincero, leale,. rendeva . 
“allegra la conversazione, però mai dalle 








t ian! Soppe” rassegnarsi all 
morte, uniformandosi alla volontà di Dio, 
Sperò bensì di ottenere la guarigione, 
ma questa speranza si cangiò presto in 
una speranza di vita avvenire, ma Iddio 
la valle con'.sò e spirò. nel-bacio-del 
Signore {Beati mortui. qui in Domino 
moriuntur, amodo jam dicit_spiritus. ) 

"Puo Antonio, che dall'alto de’ meli 
guardi la desolata moglie, e figlie ama- 
tissime, proga, pet loro,.c-da tua pre- 
ghiera tergerà le sue lagrime, e così 
rassegnate, si daranno coraggio.a se- 
guira le stesse pedate ed i savi ‘cunsi» 
gli lasciati. Amatissimi parenti, dimo- 
stratevi forti e pregate per Lui, cho 
presto vada a ricevere il guiderdono 
delle tante opera da lui compiute. 

I Amatissimo An/onio, addio, addio. 

I Gugino Z, R. 
i ni 
I Gazzettino Commerciale. 

Bovini. 

Sacile, 8 scttembre 
Gli animali convennero abbastanza 
mumerosi, non. così gli acquirenti che 
approfittarono dei mercati e fiere an= 
nuali scadute nei paesi finitimi nello 
stesso giorno. Pochi affari in buoi da 
lavoro; un po' dî più nel vitellame presso 
l’anno, a prezzi tendenti leggermente 
al rialzo. La carne su per giù la stessa; 

sì colloca non difficilmente da |.. 112 a 

418 al quintale pesu netto, se di soriane 


e da 120 a 130 se di bue, Vitelli lat-- 


tanti pochi ed a prezzi stazionari. 
Notizie telegrafiche. 
Notizie sul choera 


Amburgo, 9. Ieri. vi furono 398 
casi: di cholera con 213 decessi. > 

Parigt, 9. Ieri in città e nei din- 
torni vi furono ‘87 casì ;e-62 decessi. Il 
ministro dell’ interno ordimida! prefetto 
di Marsiglia di proibire lo sbarco degli 
emigranti provenienti dai uoghi infetti 
o sospetti. 

A Le Havre ieri vi furono 11 casi e 
10 decessi di persone già malate. 


Per la clausola sui vini 
fra 1° Italia e 1’ Austria. 

Roma, 9. Si assicura che se il 
comm. Miraflia, direttore generale del- 
l'agricoltura recatosi a Vienna per de- 
finire una buona volta-la vertenza sul- 
la esportazione dei ‘vini, sorta per 
l'ordinanza 10 agosto scorso, non riu- 
scisse ad ottenere quanto si attende 
giustamente dal Governo austro - unga- 
rico, il Governo italiano adotterebbe 
delle misure restrittive sulla importa- 
zione delle birre austriache. 








___——_—_——_—É_———PÈy—____,_— 
Lusi Monmcco. gerente responsabile 





Comunicato, (1) 

Nel Comune di'Pasian di Prato, nella 
adunanza elettorale 24 luglio p. p. venne 
eletto certo D'Antoni Angelo, che per il 
disposto della Legge entrò in carica. colla 
prima Sessi»ne ordinaria sèéguente, an- 
corchè sia contestata la sua elezione in 
forza delle disposizioni del Regolamento 
per l’ esecuzione della Legge in vigore. 

Il signor Sindaco di detto Comune, 
ritenendosi più illuminato del Legisla- 
tore, rifiutasi di invitarlo alla : Sessione 
ordinaria già fissata per. il giorno 42 
corr. ma sì ritiene che l’ Aiitorità Pre- 
fettizia riparerà a questa -ommissione del 
Sindaco, 

Colloredo di Prato, 9 settembre 1892. 
D' Antoni Angelo. 
_ 
(1) Per questi articoli la Redazione , non 


assume nessuna responsabilità che quella’ vo- 
iuta dalla Legge. 








VENEZIA 


ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima 


vicino la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più 
ASCENSORE — TELEFONO 


Angelo Peressini - Udine 


via Mercatovecchio 
Inchiostro copiativo a seeco 
col quale si ottengono splendide copie 
senza umidire la carta. 
Deposito esclusivo. 


: PER L’UVA 
a prezzi convenientissimi 

torchi 6 Digit ‘tentati, ultimo sistema 
rivolgersi in Udine 


al: deposito. macchine agricole ed indu- 
striali della ditta e 
OMP.: 


SCHNABL EC 
Piazza Vittorio Emanuele, Via 
; Belloni NL vu ì 
1° FERRO CHINA MINISHSI | 


! vedi avviso in quarta pagina. © | 
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OO PI AZIO ZAZIONE AI 
Avviso interessante 
PER GL! SPOSI 
In Via Portanuova N. 9, ditta Gie- 
rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto 1 Segno 
che in ferro ed ogni genere e stile Î 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. { 
Mobili comuni come lettiere, late- 
rali, come armadi ecc. più, mate- i 
rassi in lana, in crine, a prezzi da | 


Sempre 


temer i 


non concorrenza. 
pronte bellissime camere da fetto da. 
L. 180 sino a 1500, lavoro garantilo 
per solidità ed esattezza, Si assume 
inoltre qualunque commissione iu 


genere di tappezzerie. 


Havvi pure un pianoferte da vendere 


Collegio - Convitto Paterno 


UDINE 

Collegio - Convitto a base famigliare 
posto sotto la protezione e la sorve- 
glianza di un Consiglio, Direttivo for- 
mato delte principali Autorità Scola, 
stiche e di egregi e ragguardevoli Cit- 
tadini. 

Gli alunni possono percorrere gl' I- 
.stitnti d'istruzione secondaria, classica, 
e tecnica. 

L’ educazione è accuratissima ; tratta - 
mento di famiglia, vitto sano, senza ri- 
cercatezze. os 

Locale ampio, con ameno giardino, in 
posizimme centrale e vicinissimo agli 
Istituti d’ istruzione pubblica. 

i Retta L. 450.— pagabile in rate men- 
‘sili antecipate; si useranno facilitazioni 
trattandosi di fratelli. 

Scuola Elementare privata anche per 
esterni. , 

Iscriziéne col 15 Settembre p. v. dalle 
410 alle 12 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
d'ogni giorno presso la direzione in 
Via Zanon N. 6 dove'sì potranno avere 
tutte le altre necessarie informazioni. 

Chiedere: circolare. 

Udine, agosto 1892. 

1 Direllori 


Dott. Luicr BERNARDI 
Prof. nel R. Ginnasio 








Rag. Gio. Dom. GIROTTO. ; 


Prof. nella R: Scuola Tecnica, 


— viso ai possidenti. 


Anche quest anno in via Grazzano 
il sottoscritto tiene grande depusito bot- 
tame vuoto d ogni capacità, a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Angelo Pellegrini 


M\NTELLI DI MODA 


per Signora 


L. Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripnlvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 











Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co-. 


orate per vestiti. 
Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi, 
Cappelli da Signora tutta novità, Fichù 
Ciarpe e articoli di fantasia. 
Corredi da Sposa. 


AVVISO 


Famiglia civile, abitante vi- 
cino alle scuole, prenderebbe 
u dozzina scolari. ter infor- 
mazioni rivolgersi alla Dire- 
zione del Giornale. 


Collegio Convitto Donadi 


— UDINE — 


Figliale vera del rinomato e frequen- 
talissimo Istituto Donadi di Treviso che 
conta 16 anni di flvrida vita — 

Locale ampio, isolalo, con vasto cor- 
tile,loygia edorto, prossimo alle R. Scuole 
della città, in posizione elevata e ri- 
dente fra le ferrovie di Venezia e Palma- 
nova — Scuole elementari interne — 














' 
È aperta l'iscrizione pel nuovo anno 


scolastico e conta ormai numerosi alunni 
delle più ragguardevoli famiglie cilla- 
dine e friulane. — 


Per programmi e schiarimenti, ri- , 


volgersi alle Direzioni o in Treviso 0 
in Udine — 
Udine, Settembre 1892. 








Avvisa che anche quest'anno sarà 
provvisto di 


UVA 


«delle distinte plaghe vinifere dell’E- 


cmilia. pel 
Assume s' in d'ora commissioni, 


000000 s50000000: 


Unico f abinetto:it: 


G. B. Degani. , 

































































5 Angolo Paressini- Udine è 
Ò GRANDE CARTOLERIA 19% 
aPremiata Fabbrlca Registri Get: ; 


V 


iatale ie 





Fabbrica e deposito Carte Paglia’ 
è d'ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. 








Fabbrica Timbri di gomma e metallo 
Grand oso Depos:to Carte da Parati 
Nazionali ed estere - 
Deposito Presse per copialetfere 


Assortimento di colori. ed' articoli O. 
pella Pittura all’acquerello ed. a olio 9 È 





soo000000o 


09000000 


0 
0 
0 
0 Escenzione pronta delle È 
0 commissioni a prezzi mo- È 


Q dicissimi, si sé 3 
fovosocesccec0o00ì 


= AVVISO © 


Per terminata locazione, i sottoscritti . 
mettono in vendita tutte le merci esi- 
stenti nella ‘loro bottega e -magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro prezzo di 
costo. 

Avysrtono i loro clienti di Città e» 
Provincia, ehe il negozio Filiale di Via 
Paolo Canciani continuerà ad essere as- 
sortito splendidamente in tutti i. generi 
di Manifatture di seta, filo lana e co- 
tone. 

Udine 1 Settambre 1892. 

F.lli Beltrame. 


D'ffitare Case juta — 
cOn Li in via Foscolo al 
I Lavarini 6 Giovanni” 


Udine - Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


I 





Specialità in Ovali e Liste dorate #' 
bronzate, e intagliate per' éornici. d 


























Grande assortimento i IL 


ventagli — ombrellini — ombrelli — 

bauli da viaggio e valigie — bastoni;f- 

‘da passeggio — a prezzi molto van- 

taggiosi. 7 ° ] 
Ombrellini di seta, — novità L. 4.1— 
Ombrelle di seta L. 3.5 

| Si coprono ombrelle su 

montadura vecchia e si esé 





Osservatorio bacologico G. Spagnol : 
in VITTORIO -- veneto 


! Seme bachi — razze pure ed incrociat 
* — confezione unica a sistema cellulare 
Prezzi e condizioni di vantaggio. 7 
Rappresentanza in Udine ni 
G. DEL LA MORA - Via Rialto 4 |. 


NOVITÀ 


Liquore Alpino Igienico di tutte erbe 
o del Chimico farmacista 
| A, Maddalozzo 


Mieduno (“pilîmbergo ; 
Liquore di sapore squisito, d’aroma d 
| Rigeneratore delle forze « Digestivo », 
Preferibile pel gusto e per:le ;sue ‘ 
qualità igirniche a qualsiasi liquore, 
Lo si beve tanto solo come 'al.Selz: 

! Si vende nei principali caffè, liquorerie 
ed alberghi. N 
Deposito per Udine, dat Sig. G. Rea » 
« Mercatovecchio » Do 


TOSO ODOARDO. 


Chirurgo - Dentista’ 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo'Sarpi N: 8} 













































sala ione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI: 


Denti e Dentiers artificiali. 
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CHIMIC 


Da non Li -c0l 1 


ui 


’noscibile dalla ‘testa di leone: in nérò 6 e. e rela Gia. boo. 
Voletà 1a Salutoni "inno ri tioopitona A 


cogli 


‘Milano vici dns Dori 
ali lonet 


Il Ferro ‘limba Bjsleri' fol 
dar vi tighie, sopra “dell'etichetta, , 
. francobollo. con »impressovi: Ja :imarca di: 
fabbrica (leone ) in fosso e nero e vene: 
dosi presso i fafrh ‘Cofamessati, 
Fabris, Bosero, Bià ' 
De Candido,, De 
: A. Manganotti, nonch 
, gbieri, liquorist Caffetterie “e Pasticcieri, 
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è il più nutriente e sano degli ic sisiena mi commercio, vene fo provano-le «ana»; 
#0 | lisi: di moli. chini ni i ri Carnelustti e A. Lavesi di MILano, 
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CONCENTRATO 


se seni a in una tazza d'acqua ci mil brodo sino, cnrroboranie e 

di ‘gusto’ eccelle specialmente alle persone che non lam com lo di cucina, ai villeg- 

i ce ft . Bevesi preferibilmente prima dei. pasti 
peli” ora del Wermbuthi > 


i ni | BEI — FERNET-BRAN CA 


DA UDINE <A VENEZIA | DA VENEZIA 
‘MM. 1508, 6.15 
0. 440 a, 9.0) 2. 
M* 7,96 a. 42,30 p. 
2,05 pe 
810 pe 
1055 p 
Novembre, 1890, (*) Per la linea ‘Casarsa- Portogruaro, 
Certifico io sattoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le.Pa È : : 
ver Tantini specialità del .c. i farmacista CARLO, TANTINI a FiRGti (‘Da rosrsssa A vane, 
le ho trovato utilissime. contro ie ‘ossi ribé; fo Laoitre! ‘esse sone 5 15: 
temente "vaotiggi È For boro che sotfiono di raucedine’ 8 ‘irovansi 
affittivaa Beonebites 
r:Lel Pastiglie Tani ila non hanno bisogno di racccmandazioni, poichè sono 
ricercate per ia loro speciale combieazione; erntanendo-oghi ipastiglia :‘parfatta- 
mente «divisi-:045 di Polvere del Dover e%:0 05vdi "Bitsazno: Tolutafib. 
iu Dott. Prof. Giuseppe Baniliera +; | è " pa'dÒ dea Dis, A dona 
Medico Municipale specialista per ‘Te ‘malattie ‘di Petto. (Mg ni Paich | Oc "8,10%. 10574 
Centesimi @O la scetola cò istruzione . vo , Tia 9a. |M 9—a, 12.d6p. 
“Bsigero 13 sere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle fals:ficazioni, imitazioni, so do 4 i da r ta bi 
situazioni. - i 
Deposito ganerale in V.rona, nella Farmacia. “Tantini “alta Gabbie d'Oro 
Piazza: Erbe 2 è nelle principali Farmacie del ‘Rgoo. ua 
+ «DINE presso il farmacista Gierolami. DA CDA Ro Di na è que 
mm M, iz2p. 347D.f 
Mi 5041 p.0 7.5 p. 
Col: ei . Da Portogruaro per Venezi: 
ore 10,0: not, e 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
ore 106 pome 


mu 
Specialità dej FRATELLI BRANCA di MILAs0 Mir 


Brevectato dal-Regio Governo. i nica, 


D, 
o. i Nap 
0. 5. 
TuL sei ' Ji i 

allè Esp li Nizza 1883, An 
Melbourne 1881; $ ie do 


GRAN DIPLOMA DI I. GRANO ALL'ESPOSI 
nei iS zià o Ur Foro DONE "DI LONDRA 1888 


L'uso del toria sa è di pre 
{fe + febbri intermittenti 6 vartal'j; questa sun 
i 1' uso. di 1 


1688: E PARIBI 1689 


questo Viquore Genesio di ingred getali inde coll acqui SÌ 
x6lti, col vidd, a ‘colculfé, — La nua azione principale mi è quella di com 
gere "l'inerzia ‘e ‘11 cebolezza del. ventricolo, di stimolkre 1’ appetito. Facili 
ila digestioh sommemente antinervoso è sì raccomanda alle persone spent 
a quel malessere, prodotto dalio spleen, nonchè al mal di stomaco, copi 
mal di capo, causa attivo digoatio, È gita 

‘medici preferiscono' giù ida tanto tempo l’uso del Fornet-Branes 

amari soliti a' prenderai ‘in edéi di simi 
Eftatti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mogicip e Corpi ua 
TAI Prezzo Botti;lia grande L..@. — Piooola L.. 
Fsligowe suli* Etichetta ta, Arma: travornale,, FRATELLI, 


ui Gia arsi dalle ‘contraffazioni ' 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi 





delle specialità, 
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Ecco le. belle gabbie fatte apposta 
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'edendole si 
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